
Odore di gas  

L'odore di gas è sintomo di una probabile perdita all'impianto di alimentazione, nel circuito gas 

all'interno della caldaia, nel circuito dei fumi o nella canna fumaria. Assicurarsi inoltre che la 

taratura e la regolazione della caldaia per la combustione siano adeguate all'impianto. 

 

Odore di gas incombusti 

L'odore di gas incombusti che proviene dalla caldaia può essere segnale di problemi alla canna 

fumaria o nel circuito dei fumi, di perdite nello scambiatore di rame o di una combustione non 

corretta dei gas. Controllare quindi che la combustione avvenga in modo corretto e che i fumi 

prodotti fuoriescano dalla caldaia. 

 

Condensa sulla caldaia 

La presenza di condensa sulla caldaia indica problemi di temperatura, nella combustione e nel 

consumo di gas o alla canna fumaria. Per eliminare la condensa controllare i valori della 

temperatura e riportarli nel range ottimale, assicurarsi che la canna fumaria sia intatta e non ostruita 

e che il consumo del gas e la combustione siano nei parametri e non vi siano perdite o picchi. 

 

Combustione non regolare 

Se la combustione all'interno della caldaia non avviene in modo regolare controllare che la caldaia 

sia tarata in modo corretto, che il sistema di ventilazione e il bruciatore siano puliti e funzionante e 

che la pressione del gas del bruciatore stesso sia adeguata. 

 

Ritardo di accensione con scoppio o “strappo” della fiamma 

Questa situazione può essere frutto di un problema nella pressione del gas e nel bruciatore, che va 

pulito. Controllare la condizione dello scambiatore primario e dell'elettrodo di accensione. Eseguire 

eventualmente la verifica dell'accensione. 

 

La caldaia si sporca in breve tempo 

Se la camera di combustione si sporca potrebbe esserci un problema al sistema di combustione o 

nella canna fumaria. Controllare che la combustione avvenga in modo uniforme e regolare la 

caldaia. Assicurarsi inoltre che la canna fumaria non sia ostruita. 

 

Segnalazione stato caldaia 

In questo caso è possibile che manchi l'alimentazione elettrica alla caldaia o che ci sia un guasto alla 

scheda di controllo. Eseguire controlli sul circuito di alimentazione e che non vi siano parti bruciate 

sul collegamento tra i contatti della scheda di controllo e la caldaia. 

 

LED rosso fisso 

L'accensione del solo LED rosso può indicare diverse situazioni anomale: mancanza di 

collegamento tra elettrodo e apparecchiatura; elettrodo difettoso; attivazione del termostato limite 

che comporta controllo al circuito idraulico e la continuità del cablaggio del termostato limite; 

scheda di controllo difettosa e quindi da cambiare. 

LED rosso fisso più LED giallo 



Questa combinazione di LED indica problema al pressostato dell'acqua o della scheda di controllo. 

Assicurarsi che il pressostato funzioni e che il circuito sia integro. 

 

LED rosso lampeggiante 

Il LED rosso lampeggiante indica anomalia alla sonda sanitario o del riscaldamento. Verificare che 

le sonde siano integre e correttamente collegate alla scheda e che la scheda sia integra. 

 

Il circolatore non funziona in riscaldamento 

Questa situazione potrebbe derivare da anomalia del circolatore o mancata richiesta di attivazione 

da parte del termostato. Assicurarsi che il circolatore e il termostato siano integri e e che siano 

collegati alla scheda. 

 

Il ventilatore non funziona in sanitario o in riscaldamento 

Se il ventilatore non si attiva potrebbe essere necessario ristabilirne la corretta connessione alla 

scheda o essersi verificato un problema alla scheda di regolazione stessa o alla scheda di controllo. 

Eseguire i test di controllo per la caldaia sia in modalità riscaldamento sia in modalità sanitario e, 

nel caso, sostituire il ventilatore o la scheda. 

 

Mancata accensione 

Se la caldaia non si accende potrebbe non arrivare gas alla caldaia o esserci un problema con la 

valvola del gas che va pulita o sostituita. Una terza possibile causa potrebbe risalire alla scarica di 

accensione che non funziona correttamente. In questo caso controllare la connessione tra elettrodo 

di accensione e scheda e l'apparecchiatura di controllo. 

 

Mancato raggiungimento minima potenza in sanitario 

Se la caldaia non raggiunge la potenza minima in sanitario le cause sono da rintracciare nel 

modulatore o nella scheda di controllo. Controllare che la caldaia sia tarata secondo i parametri 

indicati nel manuale e, se il problema è legato a un difetto fisico di un componente, provvedere alla 

sostituzione. 

 

Mancato raggiungimento massima potenza 

Questa situazione di anomalia riguarda un difetto nel modulatore, nella valvola del gas, nel circuito 

del gas o nella scheda di controllo. Il modulatore potrebbe infatti essere collegato in modo non 

corretto con la scheda di controllo o esserci un problema sulla scheda stessa. Assicurarsi inoltre che 

il circuito del gas non sia sottodimensionato e che la valvola del gas funzioni. 

 

Mancato spegnimento e/o riaccensione in richiesta di acqua sanitaria e/o riscaldamento 

Se la caldaia si riaccende o non si spegne potrebbe esserci un problema con il termostato ambientale  

o nel flussostato dell'acqua sanitaria. Assicurarsi quindi che entrambi gli elementi funzionino in 

modo corretto e che la scheda di controllo sia integra. 

 

Scarsa produzione di acqua calda in sanitario 



Se la caldaia produce poca acqua calda potrebbe esserci una pressione eccessiva sulla rete idrica ed 

è bene quindi installare un riduttore di pressione. Controllare inoltre l'eventuale presenza di calcare 

nello scambiatore e che la caldaia sia regolata in modo ottimale. Se il problema è il calcare nello 

scambiatore, pulire lo scambiatore o, se l'incrostazione non è risolvibile o ha intaccato l'integrità 

dello scambiatore, sostituire lo scambiatore stesso. 

 

Frequenti interventi della valvola di sicurezza del riscaldamento 

Se la valvola di sicurezza si attiva troppo spesso, potrebbe esserci un problema di pressione 

nell'impianto, nel trasduttore della pressione, nell'attuatore del riempimento o nel vaso di 

espansione. Verificare che questi elementi funzionino o, nel caso dell'attuatore eseguire la verifica 

come descritta nel manuale. 
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Gentile cliente,
La ringraziamo per aver preferito una
caldaia murale       ,

un prodotto innovativo, moderno, di qualità e ad alto rendimento
che Le assicurerà benessere, massima silenziosità

e sicurezza per lungo tempo;
tutto questo specialmente se affiderà la Sua caldaia

ad un Servizio Tecnico di Assistenza  che è specificatamente
preparato ed addestrato per mantenerla al massimo

livello di efficienza, con minori costi di esercizio per Lei
e che può disporre, in caso di necessità,

di ricambi originali.

Questo libretto di istruzione, a Lei destinato, contiene importanti
indicazioni e suggerimenti che Le chiediamo di osservare per

utilizzare nel migliore dei modi la Sua caldaia.
Voglia gradire rinnovati ringraziamenti.

Riello S.p.A.
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La caldaia
  

che Lei ha acquistato, gode di una

GARANZIA SPECIFICA
a partire dalla data di convalida da parte

del Servizio Tecnico di Assistenza  della
Sua Zona che può trovare sulle pagine gialle

alla voce CALDAIE.
La invitiamo quindi a rivolgersi tempestivamente al

suddetto Servizio Tecnico  il quale

A TITOLO GRATUITO
effettuerà la messa in funzione

della caldaia alle condizioni specificate nel
CERTIFICATO DI GARANZIA,

fornito con l’apparecchio, che Le suggeriamo
di leggere con attenzione.

Le caldaie
  

sono conformi a:
● Direttiva Gas 90/396/CEE
● Direttiva Rendimenti

92/42/CEE ed all’Allegato E del
D.P.R. 26 Agosto 1993 n°412

● Direttiva Compatibilità
Elettromagnetica 89/336/CEE

● Direttiva Bassa Tensione
73/23/CEE

In alcune parti del manuale sono utilizzati i simboli:

ATTENZIONE= per azioni/situazioni che richiedono particolare cautela e adeguata preparazione.

VIETATO       = per azioni che NON DEVONO essere assolutamente eseguite.

0694

Le caldaie
  

sono certificate:

● Rendimenti ★★★

● Qualità 
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Regole fondamentali di
sicurezza
Ricordiamo che l’utilizzo di prodotti che
impiegano combustibili, energia elettrica
ed acqua comporta l’osservanza di alcune
regole fondamentali di sicurezza quali:

È vietato l’uso di
 

ai bambini ed alle
persone inabili non
assistite.

È vietato azionare
dispositivi o apparecchi elettrici quali
interruttori, elettrodomestici, ecc. se
si avverte odore di combustibile o di
incombusti.
In questo caso:
● aerare il locale aprendo porte e fi-

nestre;
● chiudere il dispositivo d’intercetta-

zione del combustibile;
● fare intervenire con sollecitudine il

Servizio Tecnico di Assistenza
 oppure personale professio-

nalmente qualificato.

È vietato toccare la caldaia se si è a piedi
nudi e con parti del corpo bagnate. È vie-
tata qualsiasi opera-
zione di pulizia, pri-
ma di aver scollegato
la caldaia dalla rete
di alimentazione
elettrica posizionan-
do l’interruttore ge-
nerale dell’impianto su “spento”.

È vietato tirare, staccare, torcere i
cavi elettrici fuoriuscenti dalla calda-
ia anche se questa è scollegata dalla
rete di alimentazione elettrica.

È vietato tappare o ridurre
dimensionalmente le aperture di
aerazione del locale di installazione,
se sono presenti.

È vietato lasciare contenitori e sostan-
ze infiammabili nel locale dove è in-
stallata la caldaia.

È vietato appoggiare sulla caldaia
oggetti che possano essere causa di
pericolo.

È vietato scollegare la caldaia dal-
la rete di alimentazione elettrica e
chiudere il rubinetto del gas se la
temperatura può scendere sotto lo
zero, in quanto il sistema antigelo
di 1° livello (protezione fino a -3°C)
verrebbe disabilitato.

È vietato intervenire su elementi
sigillati.

Dispositivo di sicurezza fumi (solo per
modelli BI): La caldaia è dotata di un
sistema di controllo della corretta
evacuazione dei prodotti della com-
bustione che, in caso di anomalia,
manda in blocco la caldaia.
Per tornare alla condizione di fun-
zionamento, posizionare il selettore
di funzione su  (sblocco), aspet-
tare qualche secondo, poi posizionare
il selettore di funzione sulla posizio-
ne desiderata.
Se l’anomalia permane, chiamare il
Servizio Tecnico di Assistenza .
Il dispositivo il controllo della corret-
ta evacuazione dei fumi non deve es-
sere in alcun modo messo fuori uso.
In caso di sostituzione del dispositi-
vo, oppure di parti difettose, devono
essere usati solo ricambi originali.
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Avvertenze generali

Questo libretto ed anche quello per
l’Installatore e per il Servizio Tec-
nico di Assistenza sono parte inte-
grante della caldaia 

  e di conseguenza devono es-
sere conservati con cura e dovran-
no SEMPRE accompagnarla anche
in caso di sua cessione ad altro pro-
prietario o utente oppure di trasfe-
rimento su un altro impianto. In caso
di loro danneggiamento o smarri-
mento ne richieda un altro esempla-
re al Servizio Tecnico di Assistenza

 di Zona.

L’installazione della caldaia
  deve essere effet-

tuata da impresa abilitata ai sensi della
Legge 5 Marzo 1990 n° 46 che a fine
lavoro rilasci al proprietario la dichia-
razione di con-
formità di in-
stallazione rea-
lizzata a regola
d’arte, cioè in
ottemperanza
alle Norme vi-
genti ed alle indicazioni fornite dalla

 nel libretto per l’installatore a
corredo del prodotto.

La caldaia   dovrà
essere destinata all’uso previsto dal-
la  per il quale è stata espres-
samente realizzata.

È esclusa qualsiasi responsabilità con-
trattuale ed extracontrattuale della

 per danni causati a persone,
animali o cose, da errori d’installazio-
ne, di regolazione e di manutenzione
o usi impropri.

In caso di fuoriuscite d’acqua chiu-
dere l’alimentazione idrica ed av-
visare con sollecitudine il Servizio
Tecnico di Assistenza  oppu-
re personale professionalmente
qualificato.

Verificare periodicamente che la pres-
sione di esercizio dell’impianto idrau-
lico non sia scesa sotto il valore di 11111
barbarbarbarbar..... In caso contrario far interveni-
re il Servizio Tecnico di Assistenza

 oppure personale professio-
nalmente qualificato.

Il non utilizzo della caldaia per un
lungo periodo comporta l’effettua-
zione delle seguenti operazioni:
● posizionare il selettore di funzione

dell’apparecchio su “spento”;
● posizionare l’interruttore gene-

rale dell’impianto su “spento”;
● chiudere i rubinetti del combustibile

e dell’acqua dell’impianto termico e
sanitario;

● svuotare l’impianto termico e sani-
tario se c’è pericolo di gelo.

Ai fini di una migliore igienicità
dell’impianto è consigliabile, circa
una volta a settimana, portare il
selettore di temperatura acqua sa-
nitario al massimo.

Per l’installazione si consiglia di ri-
volgersi a personale specializzato.
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CALDAIA MURALE A GAS

PER RISCALDAMENTO

E PRODUZIONE DI

ACQUA CALDA SANITARIA
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CONOSCERE LE CALDAIE 

  sono caldaie murali funzionanti a gas dotate di scambiatore in rame
alettato e bruciatore di tipo atmosferico.
Sono studiate per produrre acqua calda per il riscaldamento di ambienti e per uso
sanitario disponendo di un bollitore ad accumulo da 45 litri.

  sono caldaie ad accensione automatica con controllo di fiamma a
ionizzazione e regolazione elettronica.
Il modello BI è con camera di combustione aperta (apparecchio tipo B) mentre il modello
BIS è con camera di combustione stagna verso l’ambiente (apparecchio tipo C).

Selettore di funzione

● estate 

Solo acqua calda sanitaria.

● spento-sblocco 

Mantiene attive le sole funzioni “antigelo”
e “antibloccaggio” e permette di riattivare
la caldaia dopo un “arresto di sicurezza”.

● inverno 

Acqua calda sanitaria e riscaldamento
ambiente.

Selettore temperatura

acqua sanitario 

Permette di impostare il valore della tem-
peratura dell’acqua sanitaria.
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Termoidrometro
Visualizza sia la pressione sia la tempe-
ratura dell’acqua nell’impianto

Selettore temperatura

acqua riscaldamento 
Permette di impostare il valore della tem-
peratura dell’acqua di riscaldamento.

Segnalazione
luminosa stato caldaia
Si illumina per indicare lo stato di
funzionamento della caldaia.
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MESSA IN SERVIZIO
La prima messa in servizio della caldaia

  deve essere eseguita
dal Servizio Tecnico di Assistenza 
dopodichè la caldaia potrà funzionare au-
tomaticamente.
Si potrà però presentare la necessità di
rimettere in funzione  

senza coinvolgere il Servizio Tecnico: ad
esempio dopo un periodo di assenza pro-
lungata.
In questi casi dovranno essere effettuati i
controlli e le operazioni seguenti:

●●● Verificare che i rubinetti del combu-
stibile e dell’acqua dell’impianto termi-
co e sanitario siano aperti

●●● Verificare che la pressione del circuito
idraulico, a freddo, sia sempre compre-
sa tra 1 bar e 1,5 bar1 bar e 1,5 bar1 bar e 1,5 bar1 bar e 1,5 bar1 bar e 1,5 bar

●●● Posizionare l’interruttore generale
dell’impianto su “acceso”

●●● Regolare il termostato ambiente alla
temperatura desiderata (~ 20°C) oppure,
se l’impianto è dotato di cronotermostato,
verificare che sia “attivo” e regolato (~
20°C)

●●●Posizionare il selettore temperatura
acqua sanitario in prossimità della ter-
za tacca
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●●●Posizionare il selettore temperatura
acqua riscaldamento tra la seconda e la
terza tacca

●●●Posizionare il selettore di funzione su
estate o inverno in base alla stagione, la
segnalazione verde di stato caldaia è ac-
cesa lampeggiante.

Si potranno verificare le seguenti condi-
zioni:
- se non c’è richiesta di calore la caldaia

sarà in uno stato di “stand-by”
- se c’è richiesta di calore la caldaia effet-

tuerà la fase di avviamento, la segnala-
zione luminosa si presenta di colore ver-
de fisso.

La caldaia resterà in funzione fino a quan-
do saranno raggiunte le temperature re-
golate, dopodichè si porrà in uno stato di
“stand-by”.

Nel caso si verificassero anomalie di ac-
censione o di funzionamento, la caldaia
effettuerà un “arresto di sicurezza”; sul
pannello di comando si spegnerà la segna-
lazione stato caldaia verde e si accende-
ranno:
● la segnalazione arresto temporaneo (ver-

de lampeggiante)
oppure
● la segnalazione blocco caldaia (rossa

lampeggiante)

Dopo un “arresto di sicurezza” at-
tendere circa 10 secondi prima di ri-
pristinare le condizioni di avviamen-
to.

Per la descrizione dell’anomalia e per ri-
pristinare le condizioni di avviamento con-
sultare il paragrafo “Anomalie e rimedi”
a pag. 17.
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REGOLAZIONE DEL
SELETTORE TEMPERATURA
ACQUA RISCALDAMENTO
Al variare della temperatura esterna può
essere necessario aumentare o diminuire il
valore della temperatura dell’acqua di ri-
scaldamento effettuando una nuova
regolazione del selettore temperatura acqua
riscaldamento.
Ruotarlo in senso antiorario per aumenta-
re la temperatura dell’acqua ed in senso
orario per diminuirla.
Una volta effettuata la nuova regolazione at-
tendere che la caldaia abbia effettuato un ciclo
di funzionamento e leggere la temperatura del-
l’acqua sul termometro di caldaia.
Ripetere l’operazione fino a raggiungere
il valore desiderato.

REGOLAZIONE DEL
SELETTORE TEMPERATURA
ACQUA SANITARIO
È possibile variare il valore della tempe-
ratura dell’acqua calda sanitaria ruotando
il selettore temperatura acqua sanitario in
senso antiorario per aumentare la tempe-
ratura ed in senso orario per diminuirla.

FUNZIONE (SAFETY BABY)
SICUREZZA BAMBINO
Funzione che permette, se attivata, di fis-
sare la temperatura di stoccaggio dell’ac-
qua sanitaria a 43 +- 3 °C (disabilitando
elettronicamente la manopola di selezione
di temperatura).
Questo per evitare che ci si scotti, se
inavvertitamente si apre un rubinetto di
acqua calda sanitaria.
L’inserimento della funzione non permette
di usufruire della funzione antilegionella.....
LLLLL’attivazione della funzione può essere’attivazione della funzione può essere’attivazione della funzione può essere’attivazione della funzione può essere’attivazione della funzione può essere
richiesta contattando il Servizio Trichiesta contattando il Servizio Trichiesta contattando il Servizio Trichiesta contattando il Servizio Trichiesta contattando il Servizio Tecnicoecnicoecnicoecnicoecnico
di Assistenza.di Assistenza.di Assistenza.di Assistenza.di Assistenza.
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FUNZIONE
ANTILEGIONELLA
La legionella è una malattia che può esse-
re contratta aspirando delle piccole gocce
d’acqua (aerosol) che contengono il bacillo
della legionella (il batterio si trova in na-
tura nei laghi e nei fiumi di tutti il mon-
do).
La decimazione del batterio si ottiene
portando l’acqua stoccata ad una
temperatura superiore a 50/55 °C.
E’ quindi consigliabile che almeno ogni 2/
3 giorni si posizioni il selettore di
temperatura dell’acqua sanitaria in
corrispondenza del massimo, portando la
temperatura dell’acqua che si trova nel
bollitore a 63°C, e mantenendo questa
temperatura per un tempo minimo di 5
minuti.

SPEGNIMENTO
TEMPORANEO
In caso di assenze temporanee, fine set-
timana, brevi viaggi, ecc.:

●●● Posizionare il selettore di funzione su
“spento” (segnalazione verde lampeg-
giante).

In questo modo lasciando attive l’alimen-
tazione elettrica e l’alimentazione del com-
bustibile, la caldaia è protetta dai sistemi:
● Antigelo: per evitare pericoli di gelo,

quando la temperatura dell’acqua di
caldaia scende a 5°C si attiva la funzio-
ne riscaldamento fino a riportare la
temperatura dell’acqua a valori di si-
curezza (ca. 40°C)

● Antibloccaggio circolatore e valvola tre
vie: il ciclo di funzionamento si attiva
ogni 18 ore di sosta attivando sia il
circolatore sia la valvola tre vie.
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SPEGNIMENTO

PER LUNGHI PERIODI
In caso di non utilizzo della caldaia per
un lungo periodo effettuare le seguenti
operazioni:

●●● Posizionare il selettore di funzione su
“spento” (segnalazione verde lampeg-
giante).

●●● Posizionare l’interruttore generale del-
l’impianto su “spento” e verificare lo spe-
gnimento della segnalazione verde.

●●● Chiudere i rubinetti del combustibile
e dell’acqua dell’impianto termico e sa-
nitario.

In questo caso i sistemi antigelo e
antibloccaggio sono disattivati.
Svuotare l’impianto termico e sani-
tario se c’è pericolo di gelo.

Il Servizio Tecnico di Assistenza  è
a disposizione qualora la procedura sopra
riportata non sia facilmente attuabile.
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MANUTENZIONE PRO-

GRAMMATA PERIODICA

OPERAZIONIOPERAZIONIOPERAZIONIOPERAZIONIOPERAZIONI   1° ANNO  1° ANNO  1° ANNO  1° ANNO  1° ANNO 2°ANNO2°ANNO2°ANNO2°ANNO2°ANNO

CONTROLLO COMPONENTI DI TENUTA ● ●

PULIZIA SCAMBIATORE PRIMARIO LATO FUMI ● ●

PULIZIA CAMERA COMBUSTIONE, VENTILATORE E

VENTURI ● ●

VERIFICA DISPOSITIVI DI SICUREZZA ACQUA E GAS ● ●

VERIFICA DELLA PORTATA DEL GAS ED EVENTUALE

REGOLAZIONE ● ●

VERIFICA DEL TIRAGGIO E DEL CONDOTTO FUMI ● ●

PULIZIA BRUCIATORE E VERIFICA EFFICIENZA

ACCENSIONE ● ●

CONTROLLO FUNZIONAMENTO IDRAULICO ● ●

ANALISI COMBUSTIONE ●

VERIFICA E LUBRIFICAZIONE COMPONENTI GRUPPO

IDRAULICO ●

VERIFICA TENUTA IMPIANTO ●

LAVAGGIO SCAMBIATORE ●

CONTROLLO EFFICIENZA COMPONENTI ELETTRICI

ED ELETTRONICI ●

EFFICIENZA VENTILATORE (solo versioni camera stagna) ● ●

Nota:Nota:Nota:Nota:Nota: le operazioni di manutenzione sopra indicate, in accordo con il DPR 412, devono
essere ripetute con cadenza biennale.
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PULIZIA
Le uniche pulizie necessarie, da parte
dell’Utente, sono quelle della
pannellatura esterna della caldaia da ef-
fettuarsi solo con panni inumiditi con
acqua e sapone.
Nel caso di macchie tenaci inumidire il
panno con una miscela al 50% di acqua
ed alcool denaturato o con prodotti spe-
cifici.

Non utilizzare carburanti e/o spugne
intrise con soluzioni abrasive o de-
tersivi in polvere.

È vietata qualsiasi operazione di pu-
lizia prima di aver scollegato la cal-
daia dalle rete di alimentazione elet-
trica posizionando  l’interruttore ge-
nerale dell’impianto su “spento”.

MANUTENZIONE
Desideriamo ricordare che il DPR 26 Ago-
sto 1993 n° 412 obbliga il responsabile del-
la caldaia a far eseguire, da personale pro-
fessionalmente qualificato, la manutenzio-
ne periodica.

Il Servizio Tecnico di Assistenza 
può adempiere a questo importante obbli-
go legislativo ed anche darle importanti in-
formazioni sulla possibilità di contratto di
MANUTENZIONE PROGRAMMATA
che, a nostro avviso, significa:
● maggiore sicurezza;
● rispetto delle Leggi oggi in vigore;
● la tranquillità di non incorrere in one-

rose sanzioni in caso di controlli.

Servizio Tecnico di Assistenza 

Sig.

Via

Tel.
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ANOMALIE E RIMEDI
Dopo aver posizionato l’interruttore  ge-
nerale dell’impianto su “acceso” la se-
gnalazione verde non si accende e la cal-
daia non si avvia, manca alimentazione
elettrica.

Verifica che:

● la spina di alimentazione dell’apparec-
chio, se presente, sia bene inserita

● l’interruttore generale dell’impianto si
trovi in posizione “acceso”.

In caso di insuccesso fare interveni-
re il Servizio Tecnico di Assistenza

.

Segnalazioni luminose

Il pannello comandi  della caldaia
comprende un led luminoso che a se-
conda dello stato di funzionamento si
presenta in differenti colorazioni:

- led verde
- led rosso
- led giallo.

Led verdeLed verdeLed verdeLed verdeLed verde
● Lampeggiante con frequenza 1 secondo

acceso - 5 secondi spento = caldaia in
stand by, non c’è presenza di fiamma.

● Lampeggiante con frequenza 0,5  secon-
di acceso - 0,5 secondi spento = arresto
temporaneo dell’apparecchio dovuto
alle seguenti anomalie autoripristinanti:
- Pressostato acqua (tempo di attesa 10

minuti circa)
- Pressostato aria differenziale (tempo

di attesa 10 minuti) - solo
  BIS

- NTC riscaldamento (tempo di attesa 2
minuti)

- transitorio in attesa di accensione.

In questa fase la caldaia attente il ri-
pristino delle condizioni di funziona-
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mento. Se trascorso il tempo di attesa
la caldaia non riprenderà il regolare
funzionamento l’arresto diventerà de-
finitivo e la segnalazione luminosa si
accenderà di colore rosso.

● Lampeggiante veloce con visualizzazione
breve, ingresso nella funzione C.T.R.
(Controllo Temperatura Riscaldamento).
Posizionando il selettore temperatura
acqua riscaldamento nella zona con-
trassegnata dai simboli in grassetto si
attiva il sistema di autoregolazione
C.T.R.: la caldaia varia la temperatu-
ra di mandata in funzione del tempo di
chiusura del termostato ambiente.

Al raggiungimento della temperatura
impostata con il selettore  temperatura
acqua riscaldamento inizia un conteggio
di 20 minuti.
Se durante questo periodo il termostato
ambiente continua a richiedere calore, il
valore della temperatura impostata si in-
crementa automaticamente di 5 °C.
Al raggiungimento del nuovo valore
impostato incomincia un conteggio di
altri 20 minuti.

Se durante questo periodo il termostato
ambiente continua a richiedere calore, il
valore della temperatura impostata si in-
crementa automaticamente di altri 5 °C.
Questo nuovo valore di temperatura è
il risultato della temperatura imposta-
ta manualmente con il selettore tempe-
ratura riscaldamento e l’incremento di
+10 °C della funzione C.T.R.
Dopo il secondo ciclo di incremento  il
valore di temperatura resterà invaria-
to fino al termine della richiesta di ca-
lore che ne interrompe il ciclo.
Ad una successiva richiesta di calore  la
caldaia funzionerà con il valore di tem-
peratura impostato con il selettore tem-
peratura acqua riscaldamento.

● Verde fisso     c’è presenza di fiamma, la
caldaia funziona regolarmente.

Led rossoLed rossoLed rossoLed rossoLed rosso
Il led rosso fisso indica un blocco caldaia
dovuto alle seguenti anomalie:
- blocco sicurezza
- blocco fiamma
- intervento termostato fumi - solo

  BI
- sonda NTC riscaldamento (dopo la fase

transitoria)
- pressostato acqua (dopo la fase transi-

toria)
- pressostato aria differenziale - solo

  BIS.

Il led rosso lampeggiante indica un blocco
caldaia dovuto all’intervento del termosta-
to limite.

Dopo un “ARRESTO DI SICUREZ-
ZA” e la comparsa del codice anoma-
lia, attendere almeno 10 secondi pri-
ma di ripristinare le condizioni di av-
viamento.

Per riattivare il funzionamento posiziona-

re il selettore di funzione su  (sblocco) e
riportarlo quindi nella posizione desidera-
ta (estate o inverno).

In caso di anomalia “pressostato ac-
qua” prima di procedere allo sbloc-
co, effettuare le seguenti operazioni.

●●● Verificare la pressione di carico del-
l’impianto di riscaldamento indicata dal
termoidrometro.

Il valore di pressione deve essere com-
preso tra 1 e 1,5 bar, se inferiore aprire
il rubinetto di riempimento e verificare
che la pressione indicata dal
termoidrometro arrivi a circa 1 bar.
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●●● Richiudere il rubinetto di riempi-
mento

●●● Posizionare il selettore  di funzione

su  (sblocco) e riportarlo quindi nel-
la posizione desiderata (estate o inver-
no).

Led gialloLed gialloLed gialloLed gialloLed giallo
Fisso = anomalia della sonda NTC
bollitore. Viene visualizzata solo con cal-
daia in stand-by.
La caldaia funziona regolarmente, ma non
garantisce la produzione di acqua calda
sanitaria.

Chiedere l’intervento del Servizio
Tecnico di Assistenza per un con-
trollo.

rubinetto di riempimento
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